
Daieri il regimebaathistaèentratoufficialmen-
te nel mirino del network terrorista denomi-

nato Al Qaeda. L’attacco all’ambasciata Usa a Da-
masco non è solo un atto di propaganda armata
contro il «Grande Satana» americano. È qualcosa
di altro e di più: è un avvertimento lanciato al pre-
sidentesirianoBasharel-Assad.Un’azionepreven-
tiva verso la possibile uscita di Damasco dal «fron-

te del rifiuto» arabo. I vertici jihadisti hanno preso
sulseriociòche ilcentrodestra italianoavevainve-
ce inserito in squallide polemiche interne: il via li-
bera dato da Assad, su iniziativa italiana, alla pre-
senza di osservatori, disarmati, europei ai confini
fra la Siria e il Libano, a supporto del battaglione
(800 uomini) dell’esercito siriano che Assad ha in-
teso schierare alla frontiera con il Paese dei Cedri
per bloccare il traffico d’armi verso Hezbollah.
 segue a pagina 28
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MANGIA LA MELA, SCARICA I FILM

Commenti

All’interno

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

■ di Natalia Lombardo

L’AMICO SIRIANOFASSINO

Guerra

FONDAMENTALISMO

È IN CORSO UN DURO SCONTRO sulle nomine Rai. Prodi ha di-
chiarato addirittura che, in confronto, la missione in Libano è una
passeggiata e lo si vedeva bene l’altra sera, ascoltando Cicchitto
a «Primo piano». E osservando come occupasse in maniera milita-
re tutto lo spazio disponibile e anche di più. Il programma era già
finito e lui continuava oltre la sigla, imponendo condizioni di resa
all’avversario muto. È quello che (quasi) tutti i componenti della
Casa di sua proprietà hanno imparato: la televisione come guerra
e continuazione della politica con altri mezzi. E se qualcuno sostie-
ne che il centrosinistra non sa usare la tv allo stesso modo, forse
ha ragione, ma non sappiamo se sia proprio un difetto. Ora siamo
al punto che, se viene tolta una serata a Vespa o se Mimun va final-
mente a occuparsi di ippica, o se il cda ricomincia a fare il suo lavo-
ro, anziché limitarsi ad applicare i diktat del boss concorrente, il
boss fa fuoco e fiamme contro la missione di pace, contro l’Onu e
perfino contro l’amico George, che tanto è scaduto.

VA IN ONDA
LA CONFUSIONE

MUSULMANI
D’AMERICA

«Mi sembra ancora di sentirlo,
Vittorio Emanuele, col fucile in
mano che grida come un pazzo:
“Italiani di merda, vi ammazzo

tutti!”. E ricordo la faccia di mio
fratello colpito a morte, la fronte che
brucia, il ventre che si gonfia per
l’emorragia, io che lo stringo senza

poter far niente. Se solo il Savoia
ci avesse aiutato con l’elicottero,
si sarebbe salvato la vita»

Birgit Hamer, sorella di Dirk, ucciso all’isola
di Cavallo, la Repubblica 12 settembre

ROBERTO COTRONEO

Anchese l’economianaziona-
le continua a crescere, il nu-

merodicittadiniamericani ridot-
ti in stato di povertà non accen-
naadiminuire. Secondo l’ultimo
rapporto del censimento, i reddi-
ti familiari sono aumentati leg-
germente nel 2005. Eppure, 37
milioni di persone vivono tutto-
ra al di sotto della soglia della po-
vertà, più o meno la stessa cifra
del 2004. (Una piccola consola-
zione: l’anno scorso è stato il pri-
mo in cui la povertà non è di fat-
toaumentatadal2000,subitopri-
ma che Bush entrasse in carica).
 segue a pagina 28
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S teve Jobs, ovvero l’uomo
che ha inventato il compu-

ter Apple, è qualcosa di più di
ungeniale imprenditore ameri-
cano. Steve Jobs è un signore
che ha capito prima degli altri
una serie di cose che il suo eter-
no e vincente rivale Bill Gates,
l’uomo della Microsoft, non ha
capito. Bill Gates, forse l’uomo
piùriccodelmondo,cheprodu-
ce il sistema operativo dei com-
puter più diffuso nel pianeta,
produce tutto con un messag-
gioimplicito: ilcomputerviren-
deràtuttopiùsemplice, evi farà
risparmiare tempo. Il computer
èunacosacheèsoltantopiùve-
loce di voi.

segue a pagina 29
De Marchi a pagina 21

Viale Mazzini

MARIA NOVELLA OPPO
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RICE RINGRAZIA Il REGIME SIRIANO

Damasco, attacco all’ambasciata americana
uccisi tre terroristi e una guardia siriana

Untiziocongliocchimarroni
e la carnagione scura, con

unforteaccentoamericano,siav-
vicina per parlarmi. Immagino
sia iraniano, o forse pachistano.
Da dove vieni, gli chiedo? «Au-
stin, Texas», è la sua risposta. Ma
da dove vieni originariamente,
gli chiedo?«SononatoaNewark,
New Jersey». Fisk si schiarisce la
voce. Da dove viene originaria-
mente la tua famiglia? Comincio
a sentirmi un po’ come un agen-
te della sicurezza nazionale men-
tre tento di elaborare un profilo
razziale del mio nuovo amico.
 segue a pagina 29

«LA GUERRA
SANTA

È CONTRO
DIO»

«L’ULIVO
POTREBBE
RIBELLARSI
AI PARTITI»

La Rai è una azienda. Una gran-
deazienda. Inquesti giornipe-

ròsembraunentevassallodellapo-
litica, un gigante intrappolato da
logichechecon quelle diun’azien-
da nulla hanno a che fare. Eppure
la Rai, costretta ieri a un altro fru-
strante rinvio nelle nomine, è
un’aziendache ogni giorno, finan-
ziandosicolcanoneeconlapubbli-
cità, produce decine e decine di ra-
dio e telegiornali, di talk-show, di
spettacoli dal vivo, di giochi a pre-
mio,cheproduce,acquistaoappal-
ta soap opera, serials, film e tele-
film, trasmissioni tematiche (sto-
ria, ambiente, ragazzi, ecc.) non-
ché interi canali satellitari e altro
ancora. segue a pagina 29
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ROBERT B. REICH

ROBERT FISK

Sempre più complicata la situa-
zione a Viale Mazzini: ieri alle
tre del pomeriggio il Cda Rai si è
riunito, ha approvato contratti
e discusso del caso Moggi a
«Quelli che...». Arrivati al nodo
nomine verso le sette di sera,
con il direttore generale, Clau-
dioCappon, determinato apro-
porre Gianni Riotta per il Tg1 e
Braccialarghe al Personale, il

consigliere di FI Urbani ha chie-
stodi rinviare il tuttoadoggi: «È
tardi, c’è una certa stanchezza»
e pure una certa età... E alle 20
giocanolaRomae l’Inter...Dub-
bioso ilpresidente Petruccioli, si
associa sulla linea dell’anzianità
Curzi, consigliere di riferimento
della sinistra dell’Unione. Ro-
gnoni,Ds, fanotarecheè«uner-
rore, dopo mesi che parliamo di
nomine rinviamo di nuovo?»
 segue a pagina 5
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FRONTE DEL VIDEO

Rai, nulla di fatto al Cda
Gentiloni: intervenga il Tesoro

Auto in fiamme davanti all’ambasciata Usa di Damasco Foto Reuters

Dal governo alt a Tronchetti Provera
Epifani: il piano Telecom va ritirato

PRODI IN CAMPO
«Il governo ha diritto
di conoscere i conte-
nuti dell’operazione.
Bloccare il piano? Ve-
dremo...». Fassino:
«Rischiamo di perde-
re la telefonia mobi-
le». Intervista al segre-
tario della Cgil: così
Telecom muore

 
Pivetta, Ventimiglia
Venturelli Zegarelli
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Napolitano: no a missione
sarebbe incomprensibile

Forza Nuova convoca
un raduno a Viterbo

La Roma parte bene (4-0)
Inter sconfitta a Lisbona

È morto Joachim Fest
storico del Terzo Reich

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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